
 
 

1 
 

    
 

 

 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 16.05.01/16/2024 
I.P. 5559/2024 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 2435  DEL  11/11/2024 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
 
OGGETTO: ACCORDO ATTUATIVO PER LA COLLABORAZIONE IN MATERIA DI 
BIBLIOTECHE - APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA CITTA METROPOLITANA 
E COMUNE DI BOLOGNA PER L'ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI PRESTITO 
INTERSISTEMICO CIRCO-LANTE (PIC) METROPOLITANO E IMPEGNO DI SPESA A 
FAVORE DEL COMUNE DI BO-LOGNA  
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

DECISIONE 
  
1) Approva, nel quadro dell’Accordo attuativo per la collaborazione in materia di Biblioteche - 

sottoscritto tra RER, Comune di Bologna, Unioni e singoli Comuni capofila dei Distretti culturali 

e Città metropolitana di Bologna - lo schema di Convenzione tra la Città metropolitana e Comune 

di Bologna finalizzata all’ estensione del servizio di prestito intersistemico circolante (PIC) 

metropolitano, di cui all’allegato 1) del presente atto; 

 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 25.000,00 sul 

Cap. S 106674/0 - Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 

1040102003) in favore di COMUNE DI BOLOGNA (codice: 1936) per il trasferimento risorse 

nell'ambito della Convenzione tra la Città metropolitana e Comune di Bologna finalizzata all’ 

estensione del servizio di prestito intersistemico circolante (PIC) metropolitano; 
 

3) Dispone di provvedere al versamento della somma di € 25.000,00, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione e della rendicontazione 
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prevista dall’art.6) “Modalità di rendicontazione” dello schema di convenzione allegato 1) alla 

presente determinazione, in favore del COMUNE DI BOLOGNA; 

 

4)  dà atto che la somma impegnata di € 25.000,00 sono previste sul vigente Bilancio di previsione 

della Città metropolitana di Bologna 2024-2026 a valere, l’annualità 2024, sul capitolo di spesa n. 

106674 “Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1040102999)”, 

che presenta la necessaria disponibilità, derivanti da assegnazione di avanzo di amministrazione1;  

 

5)  Informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 60 giorni decorrenti dalla data    di 

pubblicazione o di conoscenza dell'atto. 

 
MOTIVAZIONE 

 

La Città metropolitana di Bologna, secondo quanto previsto dalla Legge 56/2014, esercita, tra le 

proprie funzioni fondamentali, la promozione e il coordinamento dello sviluppo economico e sociale.  

In tale quadro essa è chiamata altresì a svolgere altresì un proprio ruolo specifico in materia culturale, 

come previsto dall’art.  16 dello Statuto, funzione che svolge tradizionalmente mediante l’utilizzo di 

specifici strumenti di collaborazione istituzionale, secondo le forme e le modalità previste dall’art.  

20 del citato Statuto della Città metropolitana.  

La Città metropolitana di Bologna è infatti subentrata alla Provincia di Bologna nell’impegno allo 

sviluppo culturale del territorio e alla valorizzazione del patrimonio culturale pubblico e privato del 

territorio metropolitano mediante la promozione sia di attività culturali e creative, che di politiche di 

promozione turistica di natura culturale. 

Già a partire dal 2011, infatti, è stato istituito un primo sistema di governance culturale metropolitano,  

articolato in Distretti: tale  modello è stato formalizzato originariamente  nel Protocollo dei “Distretti 

culturali”, riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna mediante l’approvazione del Progetto 

“Distretti Culturali”2 e successivamente addivenendo alla sottoscrizione dell’ “Accordo attuativo fra 

Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana di Bologna per lo sviluppo economico e sociale 

nell’ambito della cultura in attuazione dell’art. 8 dell'Intesa Generale Quadro ed ai sensi della 

normativa di riordino della L.R.13/2015”3.  L’obiettivo principale consisteva nel definire modalità 

 
1 1 Si tratta di risorse assegnate all’Area Sviluppo economico e sociale mediante applicazione di somme derivanti da 
avanzo di amministrazione disponibile, con Delibera di Consiglio n° 33 del 31/07/2024. 
2 Si veda il progetto P.G. 27054/2015, in atti al fascicolo 16.06.02/7/2015, e la delibera di Giunta della Regione Emilia 
Romagna n. 727 del 15 giugno 2015. 
3 Approvato con atto del Sindaco metropolitano n 16/2019. 
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innovative inerenti alla gestione delle funzioni settoriali di sostegno e valorizzazione della cultura e 

di consolidare il sistema di governance culturale di livello metropolitano, articolato in ambiti 

distrettuali, finalizzato a sviluppare una politica culturale territoriale condivisa, attraverso azioni di 

programmazione, coordinamento, valorizzazione, produzione e diffusione culturale. 

Il nuovo modello di gestione territoriale ha trovato inoltre compiuta definizione sul territorio 

metropolitano mediante l’approvazione dell’”Accordo attuativo della Convenzione quadro per la 

collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e singoli Comuni dell’area bolognese 

nell’ambito della cultura4”, con il quale si è istituito il sistema dei Distretti culturali definendone i 

compiti e l’organizzazione, che vede raggruppati  funzionalmente i Comuni in ambiti territoriali, 

prevedendo per ciascuno un Ente coordinatore (Comune o Unione di Comuni) cui compete la 

rappresentanza degli enti partecipanti nel caso di convenzioni per servizi specifici di ambito sovra 

distrettuale. 

Prendendo ispirazione da tale Accordo e al fine di rafforzare la cooperazione intercomunale, Città 

metropolitana di Bologna, Regione Emilia-Romagna, Comune di Bologna, Unioni e singoli Comuni 

capofila dei Distretti culturali dell'Area metropolitana bolognese hanno deciso di siglare, fin dall’anno 

2020,  uno specifico  “Accordo attuativo per la collaborazione in materia di biblioteche fra Istituto 

per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna, Comune di Bologna, Unioni 

e singoli Comuni capofila dei distretti culturali nell'ambito dell'area metropolitana bolognese, Città 

metropolitana di Bologna5” che si è posto come finalità il miglioramento della qualità dei servizi 

erogati dalle biblioteche degli enti locali e favorire l'attuazione del diritto dei cittadini 

all'informazione, alla ricerca, alla conoscenza e all'educazione permanente. I soggetti firmatari si sono 

impegnati a collaborare e cooperare – su base intercomunale e sistemica – al fine di valorizzare, 

sviluppare e potenziare l'organizzazione bibliotecaria dell'area metropolitana di Bologna, nella 

prospettiva di realizzare un servizio bibliotecario integrato, come previsto dalla normativa regionale, 

denominato “Sistema bibliotecario metropolitano bolognese di ente locale”. In particolare, a norma 

dell’art. 3 dell’Accordo, la Città metropolitana si impegna a garantire il collegamento tra il Tavolo 

metropolitano in materia di Cultura e l’Unità Tecnica di coordinamento, in un'ottica di potenziamento 

della cooperazione a livello distrettuale e metropolitano e  prevede l’estensibilità, previa verifica di 

fattibilità e reperimento delle risorse finanziarie necessarie, del servizio di prestito intersistemico alle 

Biblioteche dell’Area metropolitana, con il coinvolgimento di tutti e sei i Distretti culturali. 

 
4 Approvato con atto del Sindaco metropolitano n° 256/2018, successivamente prorogato con atto del Sindaco n° 335 
del 14/12/2021.   
5  Approvato con Atto del Sindaco metropolitano n° 143/2020 e successivamente prorogato con atto n° 336/2021 e 

recentemente con atto n° 38/2023.  
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Nel corso del 2022, l’Area sviluppo economico ha attivato in ambito culturale una serie di attività di 

coordinamento e promozione finalizzate allo sviluppo del territorio metropolitano, sostenendo 

progettualità che comportino significative ricadute culturali, in diretta collaborazione con il Comune 

di Bologna, da intendersi come un’importante occasione culturale di valorizzazione comune del 

territorio bolognese e metropolitano. All’interno di tali progettualità è maturata una iniziativa 

specifica attinente le biblioteche del territorio, con progettazione di azioni specificamente dedicate 

all’ampliamento del servizio di prestito intersistemico circolante (PIC) metropolitano.  Il Prestito 

Intersistemico Circolante (PIC) Metropolitano costituisce l’estensione all’Area Metropolitana di un 

servizio, il Prestito Intersistemico Circolante (PIC) attivo fra le biblioteche del Comune di Bologna 

da ottobre 2014. ll PIC è un servizio che prevede la possibilità per i lettori di richiedere, gratuitamente, 

la consegna presso la propria biblioteca di riferimento di uno o più testi posseduti da una qualsiasi 

delle altre biblioteche aderenti al servizio, creando di fatto un’unica grande biblioteca a disposizione 

di tutti. Grazie a un finanziamento straordinario e attraverso un'organizzazione logistica complessa e 

al trasporto su strada, da ottobre 2017 questo servizio è stato progressivamente esteso alle principali 

biblioteche di ente locale del territorio bolognese, a partire da quelle che svolgono funzioni di capofila 

dei sistemi bibliotecari dei sei Distretti Culturali della Città metropolitana (Pianura Est, Pianura Ovest, 

Imolese, Savena Idice, Montagna, Reno Lavino Samoggia). 

Per attuare concretamente l’estensione del PIC sul livello metropolitano si è ritenuto nell’ambito del 

citato Accordo quadro, di definire, in una apposita convenzione di cui all’allegato 1) del presente atto, 

gli obiettivi specifici della collaborazione tra Comune di Bologna e Città metropolitana.   

L’obiettivo della convenzione è quello di ampliare la platea delle biblioteche della Città metropolitana 

raggiunte dal servizio di PIC metropolitano, rendendolo fruibile anche a tutte quelle che sino ad ora 

non erano ancora state coinvolte. 

Le attività previste sono le seguenti: 

- estensione del servizio di PIC a tutte le biblioteche di ente locale del territorio bolognese, 

raggiungendo in modo capillare e diretto anche i piccoli comuni e le comunità montane dei sei 

Distretti culturali della Città metropolitana, aumentando di fatto il numero delle biblioteche collegate 

tra loro e, di conseguenza, anche l’entità del patrimonio documentario disponibile; 

- comunicazione e promozione del servizio per assicurare a tutte le categorie di utenti la possibilità 

di usufruire di un’unica e grande biblioteca per l’intera area metropolitana. 

Per la realizzazione delle attività previste la Città metropolitana si impegna a: 

- affiancare il Comune di Bologna nel supporto alla progettazione di azioni connesse all’avvio delle 

attività progettuali  

         - promuovere le attività tramite i propri canali istituzionali;   

         - trasferimento al Comune di Bologna risorse per complessivi € 25.000,00; 
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L'adesione alla Convenzione in oggetto ha validità dalla data della sua sottoscrizione con scadenza 

delle azioni previste al 31/12/2024 e scadenza delle procedure amministrative di rendicontazione e 

liquidazione al 31/01/2025. È possibile richiedere una proroga motivata del termine di conclusione 

del progetto della durata massima di 12 mesi, che potrà essere concessa con formale scambio di 

corrispondenza tra gli Enti.  

Le risorse messe a disposizione da Città metropolitana di Bologna a favore del Comune di Bologna, 

pari a € 25.000,00 sono imputate sul vigente Bilancio di previsione della Città metropolitana di 

Bologna 2024-2026 a valere, per l’annualità 2024, sul capitolo di spesa n. 106674 “Trasferimenti 

correnti ad amministrazioni locali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 1040102999)”, che presenta la necessaria 

disponibilità mediante risorse derivanti da avanzo di amministrazione6. 

 

Lo scrivente Dirigente è competente all'adozione del presente atto ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs n. 

267/2000. 
 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
 
Allegato: 

1) Schema di Convenzione tra la Città metropolitana e Comune di Bologna finalizzata all’ 
estensione del servizio di prestito intersistemico circolante (PIC) metropolitano 

 
 
 
Bologna, 11/11/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 7 

 

 
6 Vedi nota 1.  
7 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


